Allegato A


PROTOCOLLO D’INTESA





Informazione, sensibilizzazione


ed educazione allo sviluppo sostenibile





						    TRA





Ufficio Scolastico Regionale per la Calabria - Direzione Generale - con sede in Catanzaro, rappresentato dal Direttore Generale


                                                                    


La Regione Calabria – Dipartimento Politiche dell’Ambiente, con sede in Catanzaro, rappresentato dal Dirigente Generale





Visto e tenuto conto dei seguenti documenti e atti normativi:


Accordo di programma tra Ministero della Pubblica Istruzione e il Ministero dell’Ambiente del 6 febbraio 1996;


D.P.R. n° 567 del 10 ottobre 1996, e successive modifiche, con il quale è stato emanato il regolamento che disciplina le iniziative complementari e le attività integrative nelle istituzioni scolastiche;


Art. 21  della L. 15 marzo 1997, n°59, che attribuisce alle istituzioni scolastiche l’autonomia funzionale, sulla base della quale realizzare le opportune interazioni con le autonomie locali, i settori economici e produttivi e le associazioni del territorio, al fine di una integrazione efficace tra  realtà territoriali e offerta formativa;


Legge n°440 del 18 dicembre 1997, concernente l’istituzione del fondo per l’arricchimento  e l’ampliamento dell’offerta formativa;


D.P.R. n° 249 del 24 giugno 1998, recante lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti;


D.L. vo 31 marzo 1998, n° 112, artt. 138 – 130, che prevede il conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti Locali;


D.P.R. 8 marzo 1999, n° 275, con il quale è stato emanato il regolamento recante norme in materia di autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni scolastiche, ai sensi del citato articolo 21 della legge 59/97;


D.P.R. n° 447 dell’1 dicembre 1999, recante norme concernenti l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica;


Legge regionale 20/99 recante norme per l’elaborazione di dati e informazioni di interesse ambientale finalizzati alla prevenzione mediante programma di divulgazione e formazione tecnico- scientifica;


Documento “Linee di indirizzo per una nuova programmazione concertata tra lo Stato, le Regioni le Province autonome di Trento e Bolzano in materia di “informazione, formazione e educazione ambientale (INFEA)”, approvato dalla Conferenza Stato – Regioni nella seduta del 23 novembre 2000;


D.P.R. 347del 6 novembre 2000 recante norme per l’organizzazione del MIUR, in particolare l’art. 6 che istituisce l’Ufficio Scolastico Regionale, come autonomo centro di responsabilità amministrativa, con il compito di vigilare sull’attuazione degli ordinamenti scolastici, sui livelli di efficacia dell’attività formativa e sull’osservanza degli standard programmati;


Delibera della Conferenza Stato – Regioni “Accordo tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e i Presidenti delle regioni e delle Province Autonome di Trento e Bolzano per l’attuazione di una nuova programmazione concertata in materia di informazione, formazione e educazione ambientale – Verso un sistema nazionale INFEA, come integrazione di sistemi a scala regionale, approvata nella seduta del 17 gennaio 2002, così come modificata nella seduta del maggio 2002”;


Obiettivo gestionale 9.5.6.1 “Sviluppo e monitoraggio attività di informazione, formazione e educazione ambientale, anche in attuazione delle linee di indirizzo INFEA approvate dalla Conferenza Stato – Regioni;


Documento di Programmazione Regionale “Progettiamo il futuro –Sviluppo sostenibile, Informazione, Formazione ed Educazione ambientale” approvato con D. G.R. n° 402 del 21/05/2002 e s.m.i.;


Legge n° 53 del 28 marzo 2003, con la quale è stata data delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e di formazione professionale;


D.D.G.V. n. 1665 del 06/03/2006 di approvazione del “Documento di Programmazione Regionale in materia di Informazione, Divulgazione ed Educazione Ambientale”; 


Protocollo d’intesa fra USR Calabria e Ente Parco Nazionale d’Aspromonte sottoscritto in Reggio Calabria in data 14 febbraio 2003;


Protocollo d’intesa tra USR Calabria e la Provincia di Crotone Ente gestore dell’area marina protetta “Capo Rizzuto”;





                                                        PREMESSO CHE





da oltre due decenni l’Educazione Ambientale è a livello nazionale e internazionale oggetto di riflessione e discussione su principi, obiettivi, metodologie, strumenti. La Carta dei principi per l’educazione ambientale di Fiuggi (aprile ’97) su iniziativa dei Ministeri Ambiente e Pubblica Istruzione e la Dichiarazione di Salonicco approvata alla Conferenza Internazionale UNESCO “Ambiente e società: educazione e sensibilizzazione per la sostenibilità” (dicembre ’97), il Capitolo 36 dell’Agenda 21 di Rio e i Documenti della Conferenza Nazionale dell’educazione ambientale tenutasi a Genova nel 2000,  che rappresentando i punti di elaborazione e di riferimento, tematizzano l’educazione ambientale come orientata allo sviluppo sostenibile e consapevole. Identificano una dimensione educativa permanente e globale, che coinvolge l’istruzione scolastica, la sensibilizzazione dei cittadini, la formazione professionale, la ricerca. Un’educazione che sviluppa conoscenze, valori, azioni, ovvero una educazione che forma alla cittadinanza attiva, alla responsabilità, alla legalità dei comportamenti.


oggi, principi e obiettivi dell’educazione ambientale devono confrontarsi e raccordarsi con due avvenimenti politico – sociali – culturali:


 


la nuova fase di riforma della scuola italiana, il riordino dei cicli scolastici, la ridefinizione dei curricula. In questo contesto l’educazione ambientale può proporsi non come nuova materia aggiuntiva ma come paradigma interdisciplinare che informa il progetto complessivo della nuova scuola;





il nuovo rapporto amministrazioni locali – cittadini incentrato su modalità informative e partecipative attraverso procedure quali le Agende XXI locali: da qualche anno Comuni e Province stanno attivando le procedure di costruzione di questi strumenti attraverso metodologie fortemente centrate sulla partecipazione – informazione dei diversi portatori di interesse presenti sul territorio;





in Calabria è presente una tradizione più che decennale di iniziative nel campo    dell’educazione ambientale che vede protagonisti il mondo della scuola, gli enti locali, i parchi e le aree protette, l’associazionismo culturale e ambientalista, i Centri di Educazione Ambientale, tra cui Laboratori Territoriali e Centri Esperienza del sistema regionale, le Università, i centri di ricerca;


il citato Documento di Programmazione Regionale in materia di Informazione, Divulgazione ed Educazione Ambientale, approvato con  D.D.G.V. n. 1665 del 06/03/2006, prevede una specifica area si azione dedicata alle attività per le scuole “Area di azione: sensibilizzazione ambientale ed educazione orientata alo sviluppo sostenibile per le scuole”; 


su iniziativa del MIUR – Dipartimento per lo sviluppo dell’istruzione – Direzione generale per le Relazioni Internazionali - nell’ambito del Programma Operativo Nazionale Scuola n. 1999 IT O5 PO 013, realizza nelle Regioni inserite nell’ambito dell’obiettivo 1 (compresa la Calabria) il progetto di Educazione Ambientale denominato “Helianthus II”- “Dalla questione ambiente ai problemi dell’ambiente” - giunto alla sua seconda edizione, che coinvolge con un sistema a rete 180 istituzioni scolastiche calabresi di ogni ordine e grado.





                                                   PREMESSO ALTRESI’ CHE





L’Ufficio Scolastico Regionale per la Calabria – Direzione Generale





realizza i propri compiti istituzionali di indirizzo, orientamento e supporto alle istituzioni scolastiche, mediante la promozione di azioni di ricerca, formazione e verifica degli esiti formativi, avvalendosi anche della collaborazione dell’IRRE e degli organismi tecnici nazionali (INDIRE , INVALSI);


 sostiene il processo di autonomia delle istituzioni scolastiche attraverso la valorizzazione del rapporto tra scuola e territorio, favorendo la sinergia tra scuole, Enti Locali e Associazioni;


considera l’educazione ambientale:


una delle sollecitazioni particolari che  costituisce un’opportunità pragmatica per amplificare il quadro della cultura scolastica, potenziando la capacità della scuola di interpretare e di intervenire sulla complessa realtà del mondo contemporaneo;


un aspetto dell’educazione generale, in stretta correlazione con tutte le altre discipline;


uno strumento per soddisfare l’esigenza, su cui oggi tutti convengono, di arrivare ad un apprendimento che deve durare tutto l’arco della vita attiva e deve comprendere l’acquisizione di abiti comportamentali in sinergia con tutte le altre educazioni;


una dimensione formativa che pone in condizione gli allievi di individuare in modo progressivamente più definito il complesso insieme di connessioni che caratterizzano le società contemporanee, e offre loro, altresì, l’opportunità di applicare le proprie competenze, sollecitandoli nell’impegno alla comprensione dei problemi dello sviluppo e della qualità della vita con il limite delle risorse disponibile;


avere un ruolo educativo determinante nel curricolo delle istituzioni scolastiche e una funzione nuova che deve giocare nel complesso della programmazione didattica come snodo interdisciplinare completamente integrato nei curricoli;





la Regione Calabria – Dipartimento Politiche dell’Ambiente – nell’ambito delle proprie iniziative di informazione, sensibilizzazione ed educazione orientata allo sviluppo sostenibile, ha sostenuto e sostiene il rapporto con la Scuola e l’Amministrazione Scolastica Regionale, sottolineando l’esigenza e l’importanza sia di una costante e corretta azione sui temi dello sviluppo sostenibile sia dell’informazione e divulgazione, al fine di favorire nei giovani la formazione di una coscienza civica di rispetto e di interesse per l’ambiente stesso nella sua interezza e complessa articolazione di elementi naturali, storici, artistici, paesaggistici, architettonici, culturali, linguistici e sociali;





CONSIDERATA





La situazione attuale della Calabria che, sulla tematica del presente Protocollo, presenta sia dei punti di forza che di debolezza:


tra i punti di forza:


l’individuazione degli strumenti, tramite le programmazioni regionali, finalizzati a  promuovere direttamente occasioni di sviluppo di iniziative di educazione ambientale, quale nuova condizione e occasione di progettazione e promozione di una società realmente sostenibile;


l’azione del Dipartimento Politiche dell’Ambiente della Regione Calabria con il MATT e la cooperazione interregionale, che hanno rappresentato, e rappresentano tutt’ora, un momento culturale di notevole importanza ed allo stesso tempo un esempio del tipo di collaborazione da rinnovare ed ampliare;


l’articolata organizzazione su base regionale dei Centri di Educazione Ambientale, ivi compresi Laboratori Territoriali e Centri Esperienza; 


la quantità delle esperienze e la loro diffusione sul territorio, sia pure a macchie di leopardo;


l’articolata ed eterogenea offerta di servizi;


la diversificazione dei soggetti proponenti tra  pubblici, associativi e privati;


tra i punti di debolezza:


l’insufficiente coordinamento e collaborazione tra gli enti;


la fragilità e discontinuità che caratterizza un certo numero di strutture a volte funzionanti in modo intermittente;


documentazione delle esperienze non ancora sistematizzata;


insufficiente attenzione degli Enti Locali alla tematica;


offerta di educazione ambientale ancora troppo orientata alla dimensione conoscitiva - trasmissiva o esperenziale piuttosto che costruttivo - partecipativa;


inadeguata quota di risorse economiche disponibili;





EVIDENZIATA





La necessità di promuovere, nel rispetto delle rispettive autonomie e in via sistemica, un piano di attività di comune interesse per le finalità sopra descritte, da realizzarsi congiuntamente, ponendo a disposizione le risorse professionali e strumentali opportune;





SI CONVIENE QUANTO SEGUE





Art. 1. Le premesse fanno parte integrante del presente Protocollo d’intesa.





Art. 2. L’U.S.R. Calabria  e la Regione Calabria –  Dipartimento Politiche dell’Ambiente –sottoscrivono la presente intesa, finalizzata ad instaurare un rapporto di collaborazione in ordine alla realizzazione delle seguenti azioni esplicitate nei successivi commi:


Costituzione di un Osservatorio interistituzionale permanente, composto da due rappresentanti per ciascun soggetto partner dell’intesa, con il compito di raccordare gli strumenti di programmazione regionale e locali di Enti Locali, Comunità montane, Parchi Nazionali, Aree protette, Istituzioni nazionali, Associazioni ambientaliste, Centri di Educazione Ambientale e le attività di educazione ambientale promosse dalle istituzioni scolastiche, al fine di evitare situazioni di dispersione e/o sovrapposizione di interventi.


L’Osservatorio curerà, inoltre, la circolarità delle esperienze e il monitoraggio annuale delle attività, attraverso la raccolta dati, per conoscere lo stato dell’arte in materia di progettualità ambientale promosso dalle scuole pubbliche e paritarie della Calabria.


Costituzione di un Comitato Tecnico Scientifico, composto da due rappresentanti di ogni soggetto partner della presenta intesa, che avrà il compito di presentare le tematiche prioritarie in merito alla formazione/sensibilizzazione dei docenti utili ad orientare i percorsi di formazione per il personale scolastico sull’educazione allo sviluppo sostenibile.


Costituzione in ogni provincia calabrese della Consulta dei docenti referenti per l’educazione ambientale delle scuole di ogni ordine e grado, designati dai dirigenti scolastici. 


Promozione della partecipazione del corpo docente ad occasioni di professionalizzazione e aggiornamento, quindi a percorsi di formazione, informazione, orientamento e conoscenza nella ricerca disciplinare, didattica e metodologica, a sostegno dei processi di innovazione currricolare in tema di educazione ambientale, sviluppo sostenibile e rapporto scuola – territorio.


Promozione ed informazione sui percorsi di apprendimento attivo in educazione ambientale per i componenti delle Consulte Provinciali degli Studenti e i rappresentanti negli organi collegiali.


Promozione ed informazione sulle iniziative per e nelle scuole di ogni ordine e grado di ricerca disciplinare e educativa mirate alla diffusione e all’approfondimento della tematiche dello sviluppo sostenibile, dell’educazione orientata alla sostenibilità, alla cultura del territorio, ecc.;


Favorire e promuovere l’istituzione di borse di studio consistenti in stages formativi presso i Parchi Nazionali e/o Aree Protette della Calabria dedicati a studenti;


Promozione di attività concorsuali dedicate alle istituzioni scolastiche. Il Comitato Tecnico Scientifico, in accordo con l’ente proponente, assicurerà la propria collaborazione nell’emanazione degli appositi Bandi di concorso e nella divulgazione e pubblicizzazione delle diverse iniziative di concorso;


Promozione in ogni scuola secondaria di secondo grado di uno “Sportello Ambiente” gestito dagli studenti con funzione di informazione, promozione e attivazione di esperienze di volontariato sul territorio in collaborazione con le Associazioni ambientaliste e del Terzo Settore.


Promozione di una pubblicazione telematica da diffondere nelle scuole calabresi, intesa come uno strumento veloce e versatile per informazioni sulle attività di educazione ambientale, sulle buone pratiche, sulle attività svolte in ambito scolastico e come occasione di approfondimenti tematici, su cui potranno intervenire sia docenti sia i diversi organi istituiti con il presente protocollo d’intesa;


Promozione della partecipazione delle scuole a campagne annuali di comunicazione e sensibilizzazione per i comportamenti sostenibili, quali la promozione della raccolta differenziata dei rifiuti, del risparmio idrico, del risparmio energetico, dei consumi alimentari biologici e di qualità, della tutela dei rischi sanitari ecc;


Realizzazione di pagine web presso il Dipartimento Politiche dell’Ambiente, dedicate e collegate ai siti scolastici creando in tal modo una rete telematica per lo scambio di informazioni;


Garantire l’informazione e la comunicazione, tramite gli organi dell’U.S.R. Calabria, agli istituti scolastici della regione Calabria su iniziative e programmi del Dipartimento Politiche dell’Ambiente dedicati all’educazione ambientale, favorendo così la partecipazione degli istituti stessi.





Art. 3.  L’Ufficio Scolastico Regionale per la Calabria nell’ambito delle proprie funzioni assume l’impegno di:


dare comunicazione alle Istituzioni scolastiche della regione, alle Consulte Provinciali degli Studenti, alle costituende Consulte provinciali dei docenti referenti per l’educazione ambientale, alle associazioni studentesche sui contenuti del presente protocollo;


organizzare conferenze di servizio per il personale direttivo e docente finalizzate alla conoscenza delle problematiche ambientali e alla condivisione delle iniziative assunte con lil Dipartimento Politiche dell’Ambiente della Regione Calabria;


favorire le iniziative promosse con la presente intesa.





Art. 4.   La Regione Calabria – Dipartimento Politiche dell’Ambiente – si impegna a:


sostenere ed agevolare la collaborazione tra sistema scolastico regionale e sistema amministrativo regionale;


sostenere ed agevolare la collaborazione e la comunicazione tra gli enti locali, le strutture, i centri di educazione ambientale, le associazioni e le organizzazioni culturali nel territorio regionale ed il sistema scolastico regionale, relativamente a quanto previsto nel presente protocollo d’intesa;


mettere a disposizione risorse professionali e strumentali per lo svolgimento delle iniziative di cui all’art. 2 della presente intesa.





Art. 5. L’Ufficio Scolastico Regionale per la Calabria e la Regione Calabria – Dipartimento Politiche dell’Ambiente - per la realizzazione delle azioni previste nel presente protocollo potranno all’occorrenza avvalersi, ove lo riterranno congiuntamente opportuno del contributo professionale di Enti, Istituzioni, Associazioni, Centri di Educazione Ambientale, ecc. operanti sul territorio.





Art. 6. Il presente protocollo d’intesa ha la durata di anni uno, a decorrere dalla data di sottoscrizione, e si intende tacitamente rinnovato, salvo disdetta di una delle parti da effettuarsi almeno tre mesi prima della scadenza. Le parti contraenti possono concordare in qualunque momento integrazioni e/o modifiche considerate necessarie ad un migliore perseguimento degli obiettivi della presente intesa.





Catanzaro…………………
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